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randi grappi pubblici e privati: 
si rafforza l'iniziativa unitaria 

Ieri a Roma un convegno delle aziende metalmeccaniche delle Partecipazioni — Proposta una giornata di lotta 
le altre categorie dopo il 27 — Decisa denuncia del carattere antipopolare delle misure governative con 

I 200 mila metalmeccanici 
delle aziende a Parteciparlo' 
ne statale, impegnati in ver­
tenze di gruupc, vanno verso 
una giornata ni lotta nazio­
nale. Il punto sulla ampia 
mobilitazione d' questo set­
tore che si Inserisce In mo­
do organico nella più gene­
rale iniziativa del movimen­
to sindacale ptr gli investi­
menti nel Mezzogiorno, la di­
fesa del saia no migliori con­
dizioni di lavoro In fabbrica, 
è stato fatfi Ieri a Roma 
dal convegno nazionale indet­
to dalla FLM e al quaie han­
no partecipato centinaia di de­
legati. Erano presenti anche 
dirigenti delle altre categorie 
dell'industria (tessili, chimi­
ci, edili, alimentaristi), degli 
autoferrotianv.eri, dei ferro­
vieri, e 1 segretari confede­
rali Marianetti e Didò (CGIL), 
Romei (CISL). 

Le recenti gravi misure 
adottate dal governo confer­
mano — ha dett'< Lettlerl nel­
la relazione — una linea di 
politica economica che attac­
ca le condizioni di vita del­
le masse popolari aggravan­
do l'Inflazione e puntando 
ad una drastica caduta > del 
consumi de.le classi lavora­
trici con un Intreccio sem­
pre più marcato di *D Te 
inflafcioaistiche e • recessive. 
In questo contesto si colloca 
la sfida lanciala dal padrona­
to, pubblico e privato, che 
ha voluto la rottura delle 
trattative. Lo scontro, quindi, 
proprio in queste ultime set­
timane, si e andato facendo 
più aspro. Lo sciopero gene­
rale del ruì non può che costi­
tuire un memento di rilan­
cio della mi'.'ativa. sia artico­
lata che genera .e La lotta 
per la 'lifesa .iti salano e dei 
redditi più bassi deve essere 
strettamente collegata alla lot­
ta per la difesa e lo svilup­
po dell'occupazione e ad una 
forte ripresa dell'iniziativa nel 
Mezzogiorno: cedere su uno 
o sull'altro punte significhe­
rebbe andare incontro ad una 
drammatica spaccatura del 
movimento, rinunciare a svi­
luppare l'unita di classe fra 
gli strati più forti della clas­
se operala e 1 lavoratori più 
emarginati. Ribadita la inscin­
dibilità e ' ia ' globalità delle 
piattaforme sul temi comu.n 
anche alle vertenze del chi­
mici, dei tessi!., degli alimen­
taristi: sa.a no. Mezzogiorno, 
organizzazione del lavoro, 
Lettieri ha precisato che l'at­
tuale situazione richiede un 
rinnovato impegno che non 
lasci incertezze sull'unità di 
tutto il movimento. In que­
sto senso Mar.anettl ha con­
fermato l'impegno delle con­
federazioni aiia gestione co­
mune sia nei confronti del 
governo cne dei pdoiona.o. 
delle vertenze in quanto mo­
menti fondamentali della stra­
tegia globale del sindacato. 
Dopo aver sottolineato la ne­
cessità di superare 1 ritardi 
finora manifestatisi in que­
st'opera ai coordinamento, 
Manane^ti na precisato cne 
si dovreobe giungere al più 
presto Ali'aàscmbija naziona­
le dei deidgn- che — aveva 
detto Letcìen - « può costi­
tuire jn momento decisivo 
di orientamento in rapporto 
alla politica dei governo e del 
padronato e per questo do­
vrebbe aver luogo intorno al­
la metà di marze ». 

Per quanto riguarda l'an­
damento dti t vertenze aper­
te (ricordiamo fra le altre 
quelle de.» Alfa, deil'lials-uei. 
della Dalmine del Nuovo Pi­
gnone, 4'jeiu: i.e: rettore can­
tieristico, ecc.» il convegno, 
anche attraverso 1 numerosi 
interventi ae. delegati, ha de­
nunciato ». tentativo padro­
nale di dkait.io.are le p.at-
talorme, vai'iLumao il con­
fronto aul.e guest ani strut-
turau degù :i*\eat menu in 
particolare ne. Mezzogiorno. 

In questo seiuKj la verten­
za Itaiaiaer e i~p.ca. si e an­
dati alia ro::j;u oel ne^oz^t-
to per l'atteggiamento con­
traddittorio, e dj incapacità 
decisionale del gruppo su in­
vestimenti e occupazione <5. 
centro siderurgico ,n Calabria 
e salvaguardia deli occupato­
ne A UdgnOiH e qjta-o mai-
grado gii impcgn. assunti puo-
blicamente, piesemati e ap­
provati oai Variamento. 

Un pa:Svolare rilievo e *>ta-
to assegnauu ca convegno al 
settore cedenti già. i a politi­
ca dell'ignei e i. mancalo 
coordinamene) dei settori in­
dustriali uile:t.-^au na. man­
tenuto il 6t;iorc e.euro;nei;-
cameo itaiLdito m iu.o auuo 
di subordinaz.or.e tecnologi­
ca verso leccio , di u^yji6«t-
mzzazionc, di sottoovuuppo I 
della ricerca, fc' declivo qum- j 
di un iavo.'o nuovo a: cv.ie- : 
gamento mterstuona.e. ! 

Una jer.c di proposte di ; 
lotta =o.u state approvate i 
dai con/eg.io. Pei allargare la J 
iniziativa ne Mezzjg.o..to .-u 
è deciso di rilanciare la lot­
ta in Caiaor.a sui problemi 
degli inveawnent. e dell occu­
pazione ta cominciare dal 5. 
centro Siderurg.co>; in Cam­
pania, con azKZkl unitane con 
le altre categorie impegnate 
in vertenze con le partecipa­
zioni statali; a Taranto dova 
c'è la minatele di nugnaia 
di disoccupati, dell'area indu­
striale. 

Per giunger ad un con­
fronto Ì Ì ^ V . L U I C e due-to 
con gii en;- * PPoò, su. .a 
base di ur.a fotte mobilita­
zione, il convegno tu p.o,xj 
sto una az.onc generalizzata 
di lotta ne confronti delle 
Inprese pubbliche, da effet­
tuare co.i it- a:trc categorie 
industriali interessate, uopo 
io sciopero generale e nei prl-
WA giorni di marzo. 

Fiat - astensione totale 
TORINO. 22. 

Oggi sono saliti a centoventimila gli operai e gli impiegati della 
FIAT che hanno incrociato le braccia ed hanno bloccato comple­
tamente la produzione in tutti i principali stabilimenti torinesi del 
monopolio, realizzando assemblee, cortei e massicce manifestazioni 
contro le posizioni negative della FIAT, che hanno determinato 
l'interruzione delle trattative, e contro i provvedimenti governativi 
di aumento dei prezzi. La partecipazione alla lotta ha toccato le 
punte più alte mai registrate: dal 95 al 100 per cento tra gli operai 
in tutte le fabbriche (comprese quelle dove in passato si erano 
avute inccrte?7c, come la Motori-Avio, le fonderie di Carmagnola. 
le filiali), mentre tra gli impiegati è stata del 100 per cento in 
molte sezioni e comunque superiore al 50 per cento nelle altre. 

Nove sono stati gli stabilimenti FIAT bloccati per l'intera gior­
nata: Miraflori. SPA Stura. OSA-Lingotto. Ferriere. Fonderle di 
Carmagnola. Metalli, Prosidea. Materferro, SPA-Centro. In alcune 
di queste fabbriche la fermata di otto ore era in programma. 
In altre invece lo sciopero è stato deciso dai consigli di fabbrica 
all'inizio dei turni. 

A Miraflori, dopo che c'era slata una fermata alla Carrozzeria. 
la direzione ha sospeso tutti gli operai, che hanno formato cortei. 
A Rivalta i lavoratori, durante le tre ore di sciopero, si sono riuniti 
in assemblea. Hanno scioperato ieri anche i 17.000 dell'Olivetti. 

Alfa - assemblee e cortei 
MILANO. 22. 

Nuova giornata di scioperi e di manifestazioni nei due stabili­
menti dell'Alfa Romeo, dopo la rottura delle trattative per l'appli­
cazione corretta del contratto nazionale di lavoro, la perequazione 
alL'interno dei diversi livelli salariali, la soluzione dei problemi so­
ciali (trasporti, case, asili), l'aumento dei salari e un piano preciso 
e dettagliato di investimenti produttivi nel Mezzogiorno, piano che 
pur salvaguardando i livelli di occupazione al Nord crei nuovi posti 
di lavoro al Sud. 

Gli scioperi hanno fatto registrare anche oggi la partecipazione 
totale degli operai e di buona parte degli impiegati del centro 
direzionale di Arese e della fabbrica del Portello. Ad Arese le 
assemblee si sono concluse con la decisione di proseguire nello 
sciopero, mentre grandi cortei si formavano all'interno dello sta­
bilimento. 

Nel corso della mattinata un gruppo di lavoratori si è recato 
presso la vicina autostrada dei laghi, bloccando per circa un'ora 
il traffico. L'intervento dei delegati di reparto e dei sindacalisti 
ha convinto i lavoratori a mettere fine a questa forma di protesta 
per evitare esasperazioni che oggi gioverebbero solo all'azienda, e 
per non isolare I lavoratori e la loro lotta dalla solidarietà del­
l'opinione pubblica. 

Compatto sciopero di decine di migliaia di metalmeccanici ed edili 

TARANTO: BLOCCATA L'ITALSIDER 
E TUTTA LA ZONA INDUSTRIALE 

In lotta contro il carovita sono scesi anche gli operai e gli impiegati degli Stabilimenti Navali - Delegazioni di la­
voratori si sono incontrate con l'Amministrazione comunale - Chiesti prezzi politici per i generi di larga necessità 

Rilasciata a una agenzia di stampa 

Intervista di Bruno Storti 
su unità sindacale e lotte 

Ribadito il valore della decisione di sciopero generale - Sindacato, partiti e 
autonomia - Duro attacco alle iniziative delle minoranze 

Unità sindacale e sciopero 
generale sono i due temi di 
fondo di una intervista rila­
sciata all'Ansa dal segretario 
generale della Osi, Bruno 
Storti. Afferma innanzitutto 
che « il processo di unità sin­
dacale è cosi importante per 
la vita del paese che è ovvio 
che tutti abbiano il diritto di 
esprimere le proprie idee. Ma 
l'unità sindacale si realizzerà 
solo secondo le linee indicate 
dai lavoratori nei congressi e 
negli organi del sindacato e 
che sono state approvate alla 
unanimità anche nel corso del 
Direttivo della Federazione ». 
Storti prosegue sottolineando 
che « il sindacato fa le sue 
scelte in piena autonomia da 
tutti i partiti. Non posso vie­
tare ai comunisti — aggiunge 
— di collocare l'unità sinda­
cale in una più ampia stra­
tegia politica ma il processo 
unitario si sviluppa indipen­
dentemente dagli orientamen­
ti di questo o quel partito. 
La paura di egemonizzazione 
deve essere fugata sia dalla 
considerazione comune all'In­
tero movimento sindacale che 
senza autonomia non si fa 
l'unità, sia dal notevole equi­
librio presente tra le diverse 
componenti del sindacato 
stesso. Ci saranno rapporti 
dialettici all'interno del sin­

dacato e con tutti i partiti 
politici, rapporti che escludo­
no però egemonizzazioni di 
sorta ». 

Storti afferma poi di «non 
aver abbandonato l'atteggia­
mento di prudenza sul proces­
so unitario », di non aver « pi­
giato l'acceleratore », ma di 
« non aver nemmeno, come 
hanno fatto altri, innestato la 
retromarcia ». Il segretario 
generale della Cisl ricordato 
di essere «da oltre trentanni 
democristiano» e di «aver 
sempre sostenuto, nella DC, 
le correnti più vicine al mon­
do dei lavoratori » passa a 
parlare dello sciopero gene­
rale. a Esso — dice — è figlio 
del rapporto che cerchiamo 
di avere col governo, un rap­
porto di partecipazione dia­
lettica per la soluzione dei 
problemi del Paese. Non ci 
siamo tirati indietro quando 
sono stati chiesti sacrifici ai 
lavoratori. Ci sentiamo corre-
sponsabilizzati e non possia­
mo non reagire quando non 
vediamo accolte le nostre 
proposte». Dopo aver detto 
che non si tratta di « Dropo­
ste dissennate » perché mi­
rano a privilegiare l provve­
dimenti sociali e di riforma 
sulle richieste di meri au­
menti salariali sottolinea che 
«è un bene che la Federazio­

ne Cgll. Cisl, Uil abbia pro­
clamato lo sciopero generale 
perché oggi, dopo le decisioni 
del consiglio dei ministri 
avremmo potuto anche trovar­
ci di fronte a manifestazioni 
spontanee e incontrollate ». 

Sul problema del referen­
dum ha detto fra l'altro che 
per « me che sono cattolico 
il matrimonio è indissolubile, 
anche se sono pronto ad am­
mettere che non sempre è il 
divorzio a distruggere la fa­
miglia, grande e fondamenta­
le istituzione della società». 

Si è poi riferito ai proble­
mi interni della Cisl e, in 
modo particolare al convegno 
promosso da gruppi della mi­
noranza Cisl che fanno capo 
a Scalia durante il quale 
sono stati attaccati il proces­
so di unità sindacale e la de­
cisione di sciopero. ' Questo 
convegno — ha detto — non 
ha « giustificazione politica 
nella Cisl che non ha mai sof­
focato il dibattito interno. 
Non è certo un contributo al­
l'unità della Confederazione e 
al suo rafforzamento». Ha 
poi ricordato che la mino­
ranza deve accettare la a re­
gola democratica » e che i 
rapporti «di forza tra mag­
gioranza e minoranza sono di 
quattro a uno ». 

Uno degli obiettivi dello sciopero generale 

Con il trasporto pubblico 
minori consumi energetici 

Tonno ha scoperto di avere 
in rimessa 120 tram inutiliz­
zati. Essi entreranno a quan­
to risulta nel piano di poten­
ziamento dell'ATM tot mese. 
Pare esista ancora, infatti, 
una buona rete di binari, an­
che se per anni, su di essa 
hanno parcheggiato — come a 
Milano e altrove — di giorno 
e di notte le auto. Si pensa 
dunque di ripristinare le linee 
tranviarie soppresse nel corso 
degli ultimi 20 anni. Ma ciò 
non lo si deve alla improv­
visa lungimiranza degli am­
ministratori, quanto alle lot­
te e alle pressioni esercita­
te dai quartieri attraverso i 
loro comitati. - . 

Ma sopratutto, ciò è un pri­
mo frutto della tenace e lun­
ga battaglia dei comunisti 
Ma il fatto va segnalato so­
prattutto perchè Indica come 
già oggi è possibile un recu­
pero di mezzi e di possibili­
tà trascurate o nascoste. Si 
pensi in quante valli o zone 
sono state soppresse linee fer­
roviarie, durante la folle poli­
tica dei « rami secchi ». 

Occorre più in generale 
creare alternative valide al 
trasporto privato. Ma la grave 
situazione energetica, coi suol 
pesanti e drammatici riflessi 
sulla bilancia commerciale, 
non ha avuto finora nessun 

1 effetto concreto sulla politica 
dei trasporti. Preti ha saputo 
solo proporre un aumento del 
30 per cento delle tariffe fer­
roviarie, egli cioè spinge co­
me in passato per una poli­
tica fallimentare e opera per­
ché di fatto altra utenza si 
allontani dai treni. Altro che 
«scoprire» coma hanno fatto 
a Torino, mezzi inutilizzati, li­
nee da ripristinare: questo 
ministro lavora come se nulla 
fosse accaduto, come se l'ap-

pledamento domenicale sia co­
sa piacevole , in mancanza 
di un trasporto pubblico ca­
pace ed efficiente 

L'aumento minacciato delle 
tariffe PS. è solo un esem­
pio di politica assolutamente 
contraria alle attuali esigen­
ze. Preti pensa, ad esempio, 
di regalare come sovvenzione 
90 miliardi alle Ferrovie Nord 
Milano, senza porre la condi­
zione pregiudiziale della loro 
pubblicizzazione, lasciandole 
cioè in mano — se non an­
diamo errati — della Monte-
dison che la controlla attra­
verso la Mlttel. Cosi lo stato 
finanziera Interventi a brevis­
simo termine per 15-20 miliar­
di per ammodernamenti degli 
impianti e del materiale ro­
tabile decrepiti e in più elar­
girà una grossa sovvenzione 
(90 miliardi) senza porre co­

me condizione la pubblicizza­
zione della ferrovia, che ser­
ve uno dei più importanti ba­
cini di traffico gravitanti sul­
l'area milanese. 

Si dice che Io Stato si ac­
cinga a commissionare alcu­
ne decine di migliaia di auto­
bus, per il potenziamento dei 
trasporti pubblici nelle città. 
Questa sarebbe già una buona 
cosa, poiché investe anche la 
situazione a monte, cioè l'at­
tuale sistema produttivo. Ma 
qui occorre avere chiare le 
idee. Certo, la Fiat non può 
dall'oggi al domani costruire 
bus, tram e treni, invece di 
auto, che richiedono scale di­
verse nei livelli occupazionali, 
ma un problema di conversio­
ne produttiva, diversificata ol­
tre che indirizzata più mas­
sicciamente verso i mezzi pub­
blici, s'impone o dovrebbe im­
porsi: è su questo che pun­
tano i sindacati. 

In sostanza non si vede an­
cora, né a livello politico né 
a livello produttivo la volontà 
di operare per un reale muta­
mento dell'attuale modello di 
sviluppo. Ecco perché lo scio­
pero del 27 ha messo fra 1 
suoi temi di fondo, un nuo­
vo indirizzo nel campo del 
trasporti pubblici. 

r. g. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 22 

Si è fermata oggi per 24 
ore tutta l'area industriale di 
Taranto. In sciopero contro 
il carovita sono scesi anche 
gli operai e gli impiegati (la 
partecipazione di questi ulti­
mi alla giornata di protesta 
è da considerarsi un fatto di 
rilievo) degli Stabilimenti Na­
vali. - -

Non un la voratore'è, entra­
to oggi nelle fabbriche edili 
e metalmeccaniche dell'area 
industriale; compatta e totale 
anche l'astensione dal lavoro 
al quarto centro siderurgico. 
Davanti ai cancelli delle fab­
briche e dei cantieri fin dal 
primo mattino sono comincia­
te le assemblee generali dei 
lavoratori, nel corso delle 
quali hanno parlato delegati 
di reparto e di fabbrica e di­
rigenti sindacali: al termine 
delle assemblee un imponen­
te corteo di lavoratori si è 
portato in città sostando per 
alcune decine di minuti sul 
ponte girevole che collega Ta­
ranto vecchia con la città. 

Si è avuta insomma una 
grande manifestazione di pro­
fondo malcontento della clas- ' 
se operaia e di tutti i lavora­
tori a reddito fisso per 1 nuo­
vi rincari del prezzi di alcu­
ne merci e di alcuni predot­
ti decisi dal governo. Il sac­
cheggio della busta • paga ha 
raggiunto ormai i limiti di 
insostenibilità per larghissi­
mi strati delle popolazioni: 
questa situazione trova qui a 
Taranto elementi di ulteriore 
aggravamento in una crisi 
economica che vede il suo 
momento più drammatico 
nei 15 mila licenziamenti dal­
l'area industriale che saran­
no attuati entro 1 primi mesi 
del prossimo anno. 

Nel corso della manifesta­
zione che si è svolta questa 
mattina delegazioni di lavora­
tori, dei sindacati e dei con­
sigli di fabbrica hanno avuto 
un incontro con l'Ammini­
strazione comunale di Taran­
to, che aveva assunto dei pre­
cisi impegni con i lavoratori 
in relazione all'opera da svol­
gere per il contenimento dei 
prezzi: impegni che a tutt'og-
gi non sono stati mantenuti. 

Gli amministratori di cen­
tro sinistra, di fronte alla for­
te pressione operaia, hanno 
sostenuto che entro breve 
tempo saranno istituiti gli en­
ti comunali di consumo, la 
cui costituzione fu delibera­
ta molti mesi orsono. Dopo 
l'incontro col sindaco il cor­
teo operaio si è portato nei 
pressi della prefettura. An­
che qui delegazioni rappre­
sentative delle aziende, dei 
cantieri e delle organizzazio­
ni sindacali sono state rice­
vute dal prefetto: le questio­
ni discusse sono state il ca­
rovita e l'occupazione. 

I lavoratori e 1 sindacati 
hanno chiesto il controllo de­
mocratico • sulla formazione 
dei prezzi; l'approvvigiona­
mento dei generi di prima 
necessitò; la lotta alla inter­
mediazione parassitaria che 
incide pesantemente sul rial­
zo dei prezzi; prezzi politici 
per alcuni generi di prima 
necessità come l'olio, il pane, 
il sale, lo zucchero. 

Nel corso delle assemblee 
che si sono svolte prima e 
dopo la manifestazione di 
protesta sono stati ribaditi 
gli obiettivi della lotta per la 
occupazione, contro il carovi­
ta che sono alla base della 
vertenza di Taranto, chiaman­
do i lavoratori alla mobilita­
zione unitaria nelle fab­
briche: mobilitazione che cul­
minerà mercoledì 27 nello 
sciopero generale 

Giuseppe. F. MennelU 

DAL VENETO PRECISE RICHIESTE 
PER AGRICOLTURA E TRASPORTI 

Il collegamento con le piattaforme della Zanussi, della Montedison, della 
Lanerossi, dei braccianti-Assemblee con contadini, studenti e commercianti 
Incontro dei sindacati con la Giunta regionale sulla politica di sviluppo 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 22 

Da alcune settimane sono 
aperte nel Veneto grosse ver­
tenze aziendali: Montedison, 
Lanerossi, Zanussl-Zoppas. I 
braccianti di 4 province (Vero­
na, Vicenza, Rovigo e Vene­
zia) si apprestano al rinnovo 
del patto provinciale. Le piat­
taforme di queste lotte han­
no in comune un elemento 
di fondo: esse Investono, ol­
tre a contenuti, tipicamente 
aziendali e di categoria, scel­
te di investimento e di orien­
tamenti produttivi, tali da in­
cidere sull'Intera situazione 
economica. 

Basti ricordare che 1 lavora­
tori della Montedison pongo­
no i problemi della chimica 
in rapporto alla agricoltura, 
quelli della Zanussi, con la 
proposta di una «catena del 
freddo» le produzioni della 
fabbrica in rapporto alla si­
tuazione dei rifornimenti ali­
mentari. 

Si tratta, cioè, di lotte le 
quali presuppongono, al di là 
della controparte padronale, 
precise scelte di politica eco­
nomica. Lo sciopero genera­
le del 27 viene cosi ad inserir­
si come un momento di ecce­
zionale importanza per dare 
forza ed unità all'impostazio­
ne delle lotte articolate. E, 
insieme, viene ad Individua­
re con grande nettezza, una 
controparte al movimento dei 
lavoratori del Veneto, dalla 
quale si richiedono risposte 
precise e tempestive: questa 
controparte è la Regione. Alla 
Regione, i sindacati pongono 
l'esigenza di una scelta prio­
ritaria a favore dello svilup­
po dell'agricoltura veneta. 

Non si tratta di una scelta 
settoriale, per fronteggiare la 
pur gravissima crisi dell'azien­
da diretto-coltivatrice. I sin­
dacati chiedono che si inter­
venga nell'agricoltura come 
fattore di riequlllbrio dell'in­
tera economia regionale. La 
Regione deve perciò dimostra­
re concretamente, con gli stan­
ziamenti da iscrivere nel bi­
lancio 1974, di far propria ta­
le scelta. 
"Essa inoltre deve operare 

per la ' costituzione dell'Ente 
di sviluppo agricolo, per di­
ventare unica erogatrice dei 
fondi destinati all'agricoltura, 
i quali non debbono andare 
dispersi in mille rivoli, ma es­
sere concentrati in direzioni 
capaci di determinare una 
inversione nello sviluppo. 

Due di tali direzioni ven­
gono ugualmente indicate dai 
sindacati: le zone della Bassa 
veneta e le comunità mon­
tane. 

Un altro punto nel quale 
la tematica regionale si inse­
risce nei motivi dello sciopero 
generale, è costituito dai tra­
sporti. In questo settore ven­
gono assommandosi le lotte 
del personale contro condizio­
ni intollerabili di lavoro a 
quelle della grande massa de­
gli utenti che protestano per 
il sempre più grave disservi­
zio. 

La rivendicazione, anche 
questa rivolta alla Regione, è 
di pervenire alla pubblicizza­
zione delle autolinee, per giun­
gere, attraverso un potenzia­
mento del parco rotabile e le 
relative assunzioni, a supera­
re il disagio dei « pendolari », 
lavoratori e studenti, ed a ri­
solvere i problemi del perso­
nale. 

La F e d e r a z i o n e unita­
ria CGIL-CISL-UIL è convinta 
che sia giunto il momento 
di uscire dalla fase degli in­
contri occasionali con la Giun­
ta regionale, per stabilire con 
essa un confronto globale sul­
la politica di sviluppo che es­
sa intende condurre. 

In questo senso, lo sciopero 
generale del 27 è soltanto un 
momento, sia pure di straor­
dinaria importanza, della lotta 
e dell'azione sindacale a vari 
livelli che debbono trovare 
una cadenza e una continui­
tà adeguate ai problemi da 
risolvere, 

Si manifesta, in questo 
senso, il ruolo che possono 
svolgere le nuove strutture 
di base e di zona del sinda­
cato, nel rapporto costante 
con i problemi nei luoghi di 
lavoro e con quelli estemi. 
del territorio, coinvolgendo 
ampi strati sociali nelle bat­
taglie per lo sviluppo. 

A questo proposito, il vasto 
dibattito in corso tra le orga­
nizzazioni sindacali troverà 
una sua dei unzione unitaria 
nel corso dell'assemblea vene­
ta di tutte le istanze unita­
rie provinciali CGIL, CISL, 
UIL già convocata a Vicen­
za per il 6 e 7 marzo. 

Alla giornata del 27. senti­
ta come una grande occasio­
ne di lotta in rapporto alla 
gravità della situazione che 
il Paese sta attraversando, 
i lavoratori veneti — ci assi­
cura il compagno Umberto 
Conte, segretario regionale del­
la CGIL — si vanno preparan­
do dovunque con una vasta at­
tività. Assemblee ed incontri 
si svolgono non solo nelle fab­
briche, ma anche nelle zone 
e nel quartieri, con i con­
Udini, i commercianti e 
gli studenti. Mercoledì pros­
simo, durante lo sciopero 
generale, accanto a gros­
se manifestazioni provinciali 
sono già programmate una se­
rie di manifestazioni locali e 
di zona, proprio per dare al 
movimento la massima esten­
sione. 
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Cortei in tutta la Calabria 
CATANZARO. 22 

(f.m.) — Per la giornata di 
lotta di mercoledì in Calabria 
sono in programma manifesta­
zioni in tutti i grandi centri, 
oltre che nelle tre città ca­
poluogo e a Crotone. A Reg­
gio, >. dove parlerà Benvenuto 
della FLM. un corteo di lavo­
ratori partirà dalle OMECA, 
nel quartiere di Gebbione e at­
traverserà, prima dello svol­
gimento del comizio in piazza 
Duomo. le vie principali della 
città. Corteo anche a Cosenza 
e Crotone. 

A Catanzaro è previsto un 
dibattito sui temi dello scio­
pero nel salone dell'amministra­
zione provinciale. Cortei avran­
no luogo anche a Castrovillari, 
Rossano, Trebisacce, • Lamezia 
Terme, Vibo Valenzia, Cetraro, 
Gioiosa Jonica, Locri, Bovalino, 
Melito, Palmi, Gioia Tauro, Ro-
sarno, Polistena, Ciltanova. 

Manifestazioni e astensioni dal 
lavoro vengono preparate con 
attivi unitari delle tre orga­
nizzazioni sindacali che si so­
no svolti nelle tre province. 
con assemblee nei luoghi di 
lavoro (cantieri, aziende agri­
cole, uffici, fabbriche), con in­

contri ' nelle sale dei consigli 
comunali tra lavoratori, orga­
nizzazioni sindacali, dirigenti 
delle forze politiche democra­
tiche, consiglieri comunali. As­
semblee. ad esempio, si sono 
svolte nelle sale consiliari di 
Gioiosa, Bovalino, Cetraro, Tre­
bisacce, Castrovillari. 

Tra le assemblee delle azien­
de agricole particolarmente si­
gnificative quelle svoltesi nella 
piana di Gioia Tauro, nel La-
metino e a Sibari. Altre inizia­
tive sono in programma per lu­
nedì e martedì. Lunedì, ad 
esempio. 6 indetta un'assem­
blea degli oltre mille edili e 
metalmeccanici che lavorano 
alla costruzione della centrale 
elettrica a Rossano. 

Significative anche le assem­
blee del pubblico impiego (og­
gi a Reggio vi è stato un in­
contro dibattito sui temi dello 
sciopero tra statali e studenti 
nella biblioteca comunale). 

Alle rivendicazioni di carat­
tere generale contro l'aumento 
del costo della vita, che colpi­
sce duramente una regione che 
in gran parte vive di pensioni, 
di indennità, di sottosalario, la 
Calabria intende portare nella 

giornata di lotta il peso del suo 
problema fondamentale irrisolto 
e cioè del mancato sviluppo che, 
poi. equivale a dire abbando­
no delle campagne, spreco del­
le risorse, dell'agricoltura. 

Presenti nella giornata di lot­
ta. dunque, anche le questioni 
della difesa del suolo, dell'in­
dennizzo agli alluvionati e del­
la ricostruzione delle case e 
delle opere pubbliche distrutte 
(è trascorso un anno) degli im­
pegni non mantenuti dal gover­
no per la costruzione del quin­
to centro siderurgico a Gioia 
Tauro e degli altri investimen­
ti industriali previsti nel famo­
so « pacchetto ». 

I lavoratori in lotta chiede­
ranno anche un'utilizzazione ra­
pida e coordinata dei mezzi a 
disposizione della Regione per 
avviare un diverso sviluppo del­
la Calabria. Attorno a questi 
temi la Calabria è scesa in 
lotta, il 21 settembre dello scor­
so anno e il 15 gennaio del '74, 
mentre per altro sono in pie­
di le vertenze nelle zone e nel­
le fabbriche (OMECA. Crotone) 
e mentre, infine, si va verso 
l'articolazione e l'intensificazio­
ne della lotta di zona. 

Manifestazioni in Sardegna 
CAGLIARI, 22 

(g. p.) - Dopo lo sciopero ge­
nerale e la grande manifesta­
zione dei 60 mila a Cagliari si 
sviluppa in Sardegna la lotta 
del lavoratori e delle popola­
zioni per il nuovo piano di ri­
nascita, attraverso le verten­
ze zonali che mobilitano di 
volta in volta migliaia di cit­
tadini. Cosi è accaduto nei 
giorni scorsi In Gallura e in 
Anglona, mentre lotte arti­
colate a livello aziendale e 
comunale si svolgono nel Sul-
cis, nell'Oristanese, nella zo­
na Industriale e agrìcola di 
Cagliari. 

Un altro momento di mobi­
litazione sarà lo sciopero na­
zionale del 27 febbraio. Per 
dare un significato unitario 
alle varie iniziative che ven­
gono prese-nei diversi centri 
si è svolta.una riunione re­
gionale a Oristano per Inizia­
tiva della segreteria della Fe­
derazione sarda CGIL, CISL, 
UIL. E' stato deciso che nella 
giornata del 27 si terranno al­
cuni concentramenti zonali 
tra cui quelli di Sassari, Ol­
bia e Nuoro, oltre ad una 
nutrita serie di assemblee nel­
le grandi fabbriche, nelle 
aziende, negli uffici. 

Il concentramento di Sassa­
ri interesserà gli operai del­
la intera zona industriale, 

quello di Nuoro vedrà Impe­
gnati gli operai del nuovo nu­
cleo industriale di Ottana. In 
Sardegna lo sciopero genera­
le acquista un particolare ri­
lievo sia perchè si collega 
alla richiesta di pronta solu­
zione delle vertenze aziendali, 
e quindi interessa la verten­
za chimica aperta nell'Isola, 
sia perchè si propone di otte­
nere la modifica della politica 
meridionalistica del governo 
centrale, all'interno della qua­
le si colloca la rivendicazione 
di finanziamento della legge 
509 per il nuovo piano di ri­
nascita dell'isola. 

Altro elemento qualificante 
posto al centro dell'Imminen­
te sciopero generale, è la lot­
ta contro il carovita. L'asce­
sa dei prezzi dei generi di 
prima necessità sta toccan­
do in Sardegna, punte insoste­
nibili. E' di questi giorni la 
notizia che va scomparendo 
dai mercati isolani persino la 
carne di pollo, nonostante in 
questo settore vi siano da 
tempo alcune importanti Ini­
ziative finanziate dalla Re-
?ione. Si impone quindi, con 

a massima urgenza, un in­
tervento pubblico nel setto­
re della distribuzione capa­
ce di controllare l'afflusso dei 
generi alimentari sul merca­
to. La regione in questo set­

tore ha compiti fondamenta­
li, e non si comprende dav­
vero (a meno che non si vo­
glia fare il gioco dei clan 
degli speculatori, particolar­
mente attivo nell'attuale pe­
riodo) perchè la giunta re­
gionale dia più che mai pro­
va di inefficienza e di immo­
bilismo. 

I sindacati hanno chiesto 
un intervento sollecito della 
Regione per frenare la corsa 
al carovita. Per esempio, la 
Regione può intervenire at­
traverso un particolare finan­
ziamento nella creazione di 
strutture per l'approvvigiona­
mento e la distribuzione dei 
prodotti nei mercati all'in­
grosso eliminando, oppure ri­
ducendo, 1 margini di potere 
dell'intermediazione parassi­
taria. 

Nel corso delle assemblee 
che Vedono impegnati i diri­
genti sindacali confederali e 
di categoria, i temi del caro­
vita si intrecciano a quelli 
della condizione operaia e del­
la rinascita sarda. Ancora 
una volta i lavoratori affer­
mano che la « vertenza Sar­
degna» non è una lotta di 
tutti contro nessuno, ma le 
controparti sono ben indivi­
duate: il governo centrale, la 
giunta regionale, il padrona­
to industriale e agricolo. 

A Milano il secondo congresso dell'organizzazione regionale 

Deciso «no» della Cgil lombarda 
a investimenti estensivi al Nord 

La relazione del compagno Casadio - Proposte per la piccola e media indu­
stria - Sottoscrizione per una casa della cultura da costruire ad Haiphong 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 22 

Aprendo 1 lavori del secon­
do congresso regionale della 
CGIL lombarda, che si svolge 
al teatro Odeon, il segretario 
Lauro Casadio ha in primo 
luogo sottolineato che il mo­
vimento operaio della regio­
ne si trova dinanzi a tre gros­
se questioni da risolvere: a l ) 
cosa deve fare la classe ope­
raia del Nord per spingere 
avanti la linea strategica e co­
me deve in concreto affron­
tare la crisi economica; 2) co­
me deve spingere avanti il 
processo di unità sindacale, 
che è la condizione per affron­
tare con successo le lotte; 3) 
quale deve essere il ruolo e 
la funzione degli strumenti 
di lotta che il movimento sin­
dacale va costruendo e quin­
di quale deve essere il ruolo 
della CGIL regionale e in ge­
nerale delle strutture regio­
nali dei sindacati». 

II sindacato avverte — 
ha detto Casadio — «quan­
to sia profondo il mal­
contento dei lavoratori e la 
sensazione che il sindacato 
stesso non abbia impiegato 
tutta la sua potenzialità in un 

Nuovo prezzo 

record dell'oro 
Ieri il prezzo dell'oro è salito 

a 156 dollari USA per oncia di 
fino sulla piazza di Londra, a 
152 a Francoforte. Questo prezzo 
equivale a circa quattromila lire 
al grammo nelle condizioni di 
vendita in Italia. A quel prezzo 
avvengono ancora delle vendite, 
in quantità imprecisate. La quo­
tazione è posta in relazione con 
l'aspettativa di un forte calo del 
potere d'acquisto delle monete e 
conscguenti svalutazioni dei 
cambi: colpendo tutte le mone­
te, nessuna in particolare è uti­
lizzata come «rifugio» dai te-
saurìzzatori che si rivolgono al­
l'oro. Gli « ambienti > prevedono 
che il prezzo possa salire al li­
vello inverosimile di 175 dollari 

momento in cui la condizione 
della classe operaia è dura­
mente colpita». I sindacati 
quindi devono « compiere ogni 
sforzo per dare collettivamen­
te » la giusta risposta alla ri­
chiesta dei lavoratori, a Se 
questo non avvenisse, allora 
il malcontento potrebbe apri­
re varchi al qualunquismo, 
al disimpegno, alla passività e 
sarebbe quello un giorno ne­
ro, non solo per il sindacato, 
ma per la democrazia». 

Vi sono, naturalmente, an­
che molti sintomi positivi: 
centinaia di aziende investite 
dalle vertenze, 1500 accordi 
aziendali raggiunti in questi 
ultimi mesi, la piena riuscita 
dello sciopero regionale del 
18 dicembre, lo sciopero gene­
rale del 7 febbraio e la mani­

festazione dei 150 mila in piaz­
za Duomo. « Dipende però dal 
sindacato saper usare bene 
questo potenziale, su una giu­
sta linea strategica e su obiet­

tivi chiari e significativi, affin­
chè il movimento non si di­
sarticoli in lotte episodiche». 

Dopo aver dedicato ampio 
spazio all'analisi della situa­
zione economica e della crisi 
produttiva che ha investito il 
Paese, Casadio ha detto che 
il movimento operaio lombar­
do propone un tipo di ricon­
versione produttiva che « deve 
tendere a spostare l'asse del­
la produzione di beni di con­
sumo privato, alla produzio­
ne di beni strumentali, di Im­
pianti, a sviluppare 1 nuovi 
settori strategici ad alta tec­
nologia, come l'elettronica, i 
calcolatori, ed impianti per 
soddisfare 1 consumi sociali 
crescenti ». Ma sono altrettan­
to «necessari investimenti nel­
l'agricoltura, del Sud e nel 
Nord perchè sia profonda­
mente ristrutturata per esse­
re in grado di produrre il ne­
cessario a prezzi convenienti, 
per il fabbisogno alimentare 
del Paese». 

Espresso il «nostro deciso 
no ad ogni ulteriore investi­

mento estensivo nelle aree con­
gestionate del Nord » e sottoli­
neata invece la richiesta di in­
vestimenti tecnologici per lo 

ammodernamento degli im­
pianti ai fini di una maggiore 
produttività, Casadio ha an­
che aggiunto che «i temi del 
salario e della organizzazione 
del lavoro mantengono un ca­
rattere prioritario». 

Interessanti le pagine della 
relazione dedicate ai proble­
mi della piccola e media in­
dustria, soprattutto del cre­
dito (su queste questioni ha 
proposto di attuare un'apposi­
ta conferenza). «Non è pos­
sibile — si è chiesto Casadio 
— batterci perchè le banche 
rinuncino ad una parte degli 
interessi attivi a favore dell* 
piccole imprese e delle coo­
perative? ». 

La situazione, anche in Lom­
bardia è «insostenibile e 
i sindacati comprendono la 
giustezza della proposta con­
tadina », avvertendo però eh* 
la via d'uscita non sta «in pro­
teste qualunquistiche o nel va­
gheggiare blocchi agrari in 
funzione antidemocratica, ma 
in una vigorosa lotta per in­
terventi immediati di soste­
gno del reddito contadino». 

U quadro dei rapporti uni­
tari fra i t r e sindacati «è 
complesso, articolato e pre­
senta delle difficoltà». E* quia 
di necessario « spingere avan­
ti ovunque è possibile la spe­
rimentazione unitaria, con­
durre la battaglia politica 
dei consigli di zona come 
strutture di movimento e di 
lotta, realizzare al più pre­
sto, come già deciso, la se­
de unitaria regionale della 
CGIL, CISL, UIL». 

La CGIL lombarda (che con­
ta 700 mila iscritti su un to­
tale di 1 milione e 300 mila 
aderenti ai tre sindacati nella 
regione) con questo congres­
s o — h a aggiunto Casadio — 
«intende costituire a livello 
regionale una struttura nuo­
va », in coerenza con le scelte 
dell'ultimo congresso confede­
rale. 

E* stata infine annunciata 
la sottoscrizione lanciata fra 
i lavoratori per una casa del­
la cultura che sarà costruite 
ad Haiphong. 
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